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Premessa

Il volume è concepito come supporto per la preparazione alla prima prova 
scritta del concorso ordinario a cattedra nella classe A46 – Scienze Giuridiche 
ed Economiche.

Il volume è costituito da un’ampia raccolta di domande a risposta aperta suddi-
vise per area disciplinare. Ognuno dei quesiti qui riuniti è corredato da un 
percorso di svolgimento (che evidenzia i punti chiave da trattare) e da un’ipo-
tesi di trattazione sintetica.

Le aree trattate sono relative alle principali conoscenze disciplinari necessarie 
per l’insegnamento delle materie per le quali si intende partecipare al concor-
so. Lo svolgimento di ciascun quesito favorisce un rapido riepilogo delle nozio-
ni fondamentali e consente di fissare i concetti chiave.

L’ultima parte del volume presenta uno svolgimento delle tracce ufficiali asse-
gnate al concorso 2016, con una trattazione degli aspetti disciplinari (giuridici 
ed economici) e di quelli didattico-metodologici richiesti.

In Appendice, una raccolta delle tracce assegnate nei precedenti concorsi a 
cattedra.

Il volume è completato da materiali didattici, approfondimenti e risorse di stu-
dio accessibili online. I servizi web sono disponibili per 12 mesi dall’attivazione 
del codice.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti ope-
rativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evolu-
zione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’a-
rea riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it se-
condo la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda 
“Aggiornamenti ” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui 
nostri profili social

Facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento

blog.edises.it
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Tracce assegnate 
al concorso 2016



1 I principi e le finalità della legge quadro 8 
novembre 2000 n. 328 definiscono l’orga-

nizzazione del sistema dei servizi sociali

Il/la candidato/a

	■ descriva gli elementi essenziali che compongono, esplicitano, definiscono il 
tema da trattare;

	■ collochi la trattazione del tema nell’ambito di una programmazione discipli-
nare curricolare di un corso di studi per un istituto professionale indicando, 
oltre alla durata temporale per lo svolgimento, l’anno di corso e il periodo 
dell’anno scolastico (1° o 2° quadrimestre);

	■ individui le conoscenze e le abilità da far acquisire agli alunni al termine del 
percorso didattico;

	■ descriva gli strumenti didattici da utilizzare per lo svolgimento del percorso 
didattico;

	■ descriva le metodologie scelte e l’organizzazione del setting di apprendimento.

La legge 328/2000, ovvero la “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”, è una legge per l’assistenza, che mette 
in primo piano la necessità, per lo Stato, di ricercare il benessere del singolo e 
della comunità, incentivando il coordinamento di servizi, risorse e prestazioni, 
al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e risposte, con il concorso, 
operativo e progettuale, del privato, della comunità locale e della cittadinanza 
attiva. Più in generale, il sistema mira, attraverso i piani di zona e la program-
mazione partecipata, a costruire la comunità locale, favorendo gli interventi e i 
modelli organizzativi che promuovono e incoraggiano la libertà e le iniziative 
di auto e mutuo aiuto. Lo scopo ultimo del provvedimento va oltre la semplice 
assistenza del singolo, mirando al sostegno della persona all’interno del pro-
prio nucleo familiare. Per la prima volta viene istituito un fondo nazionale per 
le politiche e gli interventi sociali, aggregando e ampliando i finanziamenti 
settoriali esistenti e destinandoli alla programmazione regionale e degli enti.
La legge stabilisce che hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali i cittadini italiani e, nel rispet-
to degli accordi internazionali, con le modalità e nei limiti definiti dalle leggi 
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regionali, anche i cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea ed i loro familia-
ri, nonché gli stranieri, con specifiche modalità. Per la prima volta si vuole attua-
re una promozione di un sistema allargato di governo, più vicino alle persone, 
con la partecipazione attiva di tutti i cittadini e di tutta la comunità. La priorità 
è quella di portare l’intervento a domicilio e individualizzarlo; valorizzare e 
sostenere la famiglia come luogo privilegiato di risposta ai bisogni; valorizzare 
ed attivare le risorse della comunità.
Per quanto attiene i servizi che tale legge prevede erogare, sono previsti parti-
colari interventi sociali a favore di persone disabili, anziani non autosufficienti, 
famiglie. Nel dettaglio si tratta di:

– progetti individuali per le persone disabili, che includono la valutazione diagno-
stico-funzionale, la predisposizione di prestazioni di cura e di riabilitazione 
a carico del Servizio sanitario nazionale, l’erogazione di servizi alla persona 
(a cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata), con particolare 
riferimento al recupero e all’integrazione sociale e attivazione delle misure 
economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, emar-
ginazione ed esclusione sociale;

– sostegno domiciliare per le persone anziane non autosufficienti, per favorirne l’au-
tonomia e sostenere il nucleo familiare nell’assistenza domiciliare alle per-
sone anziane che ne fanno richiesta;

– valorizzazione e sostegno delle responsabilità familiari. Al fine di migliorare la qua-
lità e l’efficienza degli interventi, gli operatori coinvolgono e responsabiliz-
zano le persone e le famiglie nell’ambito dell’organizzazione dei servizi.

La tematica introdotta si inserisce nella programmazione didattica del secondo 
biennio degli Istituti professionali con indirizzo Socio-Sanitario, nell’ambito 
della disciplina Diritto e Legislazione Sanitaria. Questi argomenti sono affron-
tati dal docente nel secondo quadrimestre, nell’ambito del modulo che riguar-
da “L’organizzazione e le prestazioni della previdenza sociale”. È necessario 
che l’allievo, al fine di comprendere pienamente il significato del testo norma-
tivo, abbia già acquisito competenze di base disciplinari che gli consentano di cono-
scere la struttura del sistema previdenziale e le principali prestazioni erogate, 
nonché di conoscere i punti di contatto tra tutela dell’ambiente e tutela della 
salute. È fondamentale che sappia individuare la normativa di riferimento a 
tutela dei soggetti ai quali sono rivolte le prestazioni assistenziali, saper distin-
guere le diverse tipologie di prestazioni assistenziali e saper applicare le norme 
al fine di risolvere situazioni problematiche in materia socio-assistenziale.
L’abilità e le conoscenze acquisite dallo studente, in questa fase dell’anno scolastico, 
gli consentiranno di comprendere il ruolo del terzo settore all’interno dello 
Stato sociale, identificare le modalità di accesso alle prestazioni assistenziali, di 
comprendere le motivazioni e i principi che hanno dato vita al nuovo sistema 
integrato dei servizi sociali e individuare le ragioni poste a fondamento degli 
interventi approntati dal sistema di sicurezza sociale. In questo modo sarà pos-
sibile approfondire la tematica, analizzare in dettaglio il testo normativo e rac-
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cogliere le osservazioni della classe sui contenuti illustrati. L’obiettivo didattico è 
quello di condurre gli allievi ad identificare gli elementi e le fasi di elaborazione 
di un progetto d’intervento personalizzato, individuare le caratteristiche e le 
finalità del lavoro di rete, così da saper realizzare azioni, in collaborazione con 
altre figure professionali, a sostegno e tutela della persona con disabilità e della 
sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita.
Per quanto attiene alla metodologia adottata si prevedono lezioni frontali, lezione 
partecipata e discussioni guidate, risoluzione di semplici casi attinti, quanto più 
possibile, dalla loro quotidiana esperienza, lettura di brani o articoli da riviste 
o giornali, lavori di gruppo e insegnamento il più possibile individualizzato per 
gli alunni con esigenze educative speciali.
Ci si avvarrà dei seguenti sussidi didattici:

• libro di testo integrato da appunti, tabelle, mappe concettuali

• percorsi costruiti in classe

• Costituzione e codice civile

• lavagna e LIM

• Articoli, Internet

L’attività sarà svolta nell’aula scolastica, nell’aula LIM e nell’aula magna. Ai fini 
valutativi, sono previste verifiche formative attraverso esercitazioni guidate, do-
mande flash, discussioni, verifiche sommative teoriche e pratiche, strutturate e 
non strutturate.






